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ECONOMIA.: LNdFORMAZIONI 
DOMANI LA RIUNIONE DELL’ABI PER DÉCID~RE GLI INTERVENTI SUI TASSI ATTIVI 

Torre: «La ridkione di un punto Ma le banche sono restie 
del costo del denaro è insufficiente» ad intervenire sul ((prime rate)) 

La Borsa 
Tono di fondo calmo 

ribassq,. 25 in rialzo e 20 sono 
rimasti invariati. , 

DOPOLISTINO - Olivetti 
2280; Sai 28.600;. Generali 
139.700; Ras 100.500; Fiat 
ord. 1615, priv. 1212; Edison 
98; Rina ord. 391,SO; Medio- 
banca 57.000; Credit 3830; Ce- 
mentir 1200. 

PREMI - Ottobre: Centrale 
ord. 180 - 200, risp. 105 - 110; 
Fiat ord. 67, priv. 43; Pone 50; 
Edison 6; Viscosa 38; Generali 
5000 - 5200; Ifi 160; Olivetti 
80; Sai 1200; Toro ord. 820, - 
830, priv. 500; Mediobanca 
2700 - 2800; Standa 230; Ital- 
mob. 5600. 

Stellage ottobre: Centrale 
150 put; Fiat priv. 60; Centrale 
risp. 190. 

TERZO MERCATO - S. 
S irito 
5 8 

7900 - 8000; Toscana 
50 - 6000; Agra priv. 3900; 

Vittoria Assic. 11.300; *Lloyd 
Ad. 10.000. 

RISTRETTO DI TORINO - 
Centro Sud 9700; Naz. Agra 
7450; Pop. Milano 27.950; 
Pop. Novara 57.000; Subalpina 
12.500; U.S.A. 8000. 

MILANO, 14 
Alle prese con le ultime si- 

stemazioni di matrice tecnica in 
vista della risposta premi di do- 
mani e dei riporti di dopodo- 
mani il mercato ha registrato 
una netta prevalenza di smobi- 
lizzi. Qualche valore si è sot- 
tratto all’andamento generale 
favorito da selettive ricopertu- 
re. Nuovamente rinviata per ec- 
cesso di ribasso la Sme -con una 
perdita finale del 9% (in due 
giorni il titolo ha perso il 30%). 
Per eccesso di ribasso rinviata 
anche la Nord Milano con una 
cedenza di circa il 20%. La 
quota ha segnato nel suo insie- 
me arretramenti contenuti. 

Poco attivi i contratti a pre- 
mio. Gli operatori hanno com- 
mentato con residue incertezze 
tutta la vicenda del Banco Am- 
brosiano, in attesa di chiari- 
menti. L’arresto di Licio Gelli 
ha destato molta curiosità per i 
suoi imprevedibili sviluppi. Irre- 
golare il dopo listino. Indice 
60,63 (- 0,441. 

Tra i valori oggi maggiormen- 
$e trattati 89 sono risultati in 

QUOTAZIONI DEL 14 SETTEMBRE 1982 

TITOLI odierne var. TITOLI odierne ’ var. 

Nostra intervista col presidente dei piccoli industri& bergamaschi - In Italia i più 
elevati oneri per finanziamenti di tutta la CEE - Troppo alto il differenziale del 10 

La decisione dell’Abi non ha carattere normativo per 
gli istituti di credito - Le molteplici cause che influi: 

per cento fra tassi attivi e passivi = La necessità di un dialogo con le banche locali stono sui tassi d’interesse praticati alla clientela 
Costo\ del denaro: un 

discorso che lega l’attenzio- 
ne degli ambienti economi- 
ci e finanziari quanto il 
costo del lavord. L’uno e 
l’altro, se raffreddati, po- 
trebbero offrire res 

s 
iro all’ 

ansante struttura in ustriale 
italiana e allontanare, alme. 
no in parte, il drammittico 
fantasma della disoccupa- 
zione che, come prevede il 
ministro .del Lavoro - 
trebbe contare tre milioni 
di unità nel prossimo anno. 

Sul costo del denaro, a- 
vremo domani una giornata 
importante : l’Associazione 
bancaria italiana si riunirà 
per discutere quali conse- 
guenze si debbano trarre, in 
materia di politica dei tassi 
attivi, dalla decisione della 
Banca d’Italia di ridurre il 
tasso di sconto: un punto, 
dal 19 al 18 per cento. Alla 
riunione del1 Abi guardano 
con una certa tre idazione 
i piccoli P industria i soprat- 
tutto, poiche uno dei cardi- 
ni della lori, esistenza è il 
credito. In sede confindu- 
striale, i piccoli si sono ià 
espressi con la voce del f o- 
ro presidente Pichetto il 
quale ha giudicato insuffi- 
ciente la riduzione di un 
punto. 

E i piccoli industriali 
bergamasclìi, come la pen- 
sano? Abbiamo interro ato 
il loro presidente Piero % or- 
re su quel punto controver- 
so, sui riflessi di un costo 
meno elevato del denaro. 

«La prevista riduzione - 
ha detto Piero Torre - ~11’ 
infiori della misum, è indì- 
cazìone di una volontà dì 
adeguare anche I’Ital@. alla 
pohtica del credito gia av-. 
viata dai principali Paesi 
&ll’Occiden’te industrializ- 
zato; uw politica intesa ad 
alleviare la stasi dell’econo- 
mia, a dissipare quella crisi 
che assilla noi piccoli indu- 
striali. Non a caso faccio 
riferimento alle Nazioni 
nostre concorrenti in mate- 

che azione sugli istituti di 
credito locali per sollecitare 
una revisione degli attuali 
tassi? 

((Alla ripresa dell’attività 
dopo le ferie - ha risposto 
il presidente Torre - la 
nostra organizzazione si è 
affrettata ad avviare un dùz- 
logo con le banche. Il siste- 
ma bancario bergamasco sì 
è sem 
bile a e esigenze del nostro R 

re dimostrato sensi- 

appara t 0 
P 

rodu ttìvo - il 
uale, tm ‘altro, costituisce 

% mgione non seconddarìa 
della rigogliosa espansione 
degli stessi istituti di credi- 
to - per cui confidiamo 
che, in questa occasione de- 
cisiva saprà dimostrare sen- 
sibilità e lun imiranza; in- 
somma non eluderà la ge- l! 
nerak attesuz degli operato- 
ri». 

Ragionier Torre, fino ad 
oggi e da anni, l’impresa ha 
dovuto e deve sostenere un 
alto costo del denaro sacri- 
fitiedo.talvolta, o anzi pi? 

11 pro amma d 
investimenti. f 

h 
“a ei ritiene c e 

le banche, abbandonando la 
rigida politica delle strette, 
debbano spalleggiare la pic- 
cola industria, condividerne 
almeno in parte i sacrifici? 

«Natumlmente. Per giun- 
gere ad una soluzione dei 
problemi economici - ha 
risposto Piero Torre - dob- 
biamo sbaragliare innaizzi- 
tutto un nemico: l’inflazio- 
ne. E per mggìungere que- 
sto obiettivo, tutte le forze 
vitali dell’economia e della 
fìnanza debbono concorrere 
ai sacrifici: agli istituti di 
credito chìediamo pertanto 
di mettere l’imprenditore in 
condizione di operare sot- 
traendolo a oneri troppo 
pesanti rimettendolo in 
corsa sui mercati)). 

Ragionier Torre, lei natu- 
ralmente si riferisce alla 
competizione sui mercati 
esteri; e si riferisce, di con- 

anche al divario 
?g$ez$ente, in Italia, fra 

Lo scorso 25 agosto, la 
Banca d’Italia ha abbassato 
il tasso ufficiale dì sconto 
dì un punto, portandolo 
dal 21.75% al 20.75%. Suc- 
cessìvamente lo Stesso atto 
è stato compiuto dall’Asso- 
ciazione Bancaria Italiana, 
relativamente 
((prime rate)). 

al proprio 

Dopo tali accadimenti sì 

tassi attivi e tassi passivi? 
((Proprio a 

P 
uesto mi rì- 

ferisco; il dif erenziale fra 
tassi attivi e passivi in Italia 
non è inferiore al 10 per 
cento e non trova riscontro 
negli altri Paesi industrializ- 
zati; deve essere quindi su- 
scettibile di una ragionevole 
contrazione. D’altro canto 
anche da no{, negli anni 
Sessanta, il differenziale si 
mantenne nel1 ordine del 4 
per cento; e ciò non ìm- 
pedì agli istituti di credito 
un5 espansione e un 
do consolidamento. fi 

agliar- 
on va 

dimenticato, inoltre, che 
condizioni più accettabìlì 
del credito, consentirebbero 
una ripresa economica dalla 
quale non solo l’industria, 
mu pure le banche trarreb- 
bero sicuri vantaggi. Noi 
non ci aspettiamo miracoli; 
ci auguriamo semplìcemen- 
te che la riduzione del pun- 
to non rìman a ferma ad 
una misum fi c e lo stesso 
Spadolini ha definito insuf- 
ficiente)). Franco Rho 
NUOVO ANNUARIO 
AZIENDE ORDINARIE 
CREDITO DELL’ASSBANK 

1 dati aggiornati di strut- 
tura (organi sociali, direzio- 
ne, sportelli, dipendenti., fa- 
colt8 operative) e di bllan- 
ci0 (ultime quattro situa- 
zioni patrimoniali riclassifi- 
tate) delle 155 aziende or- 
dinarie di credito - tra cui 
28 filiali italiane di ban- 
cheestere - sono pubblicati 
nelnuovo annuario di cate- 
goria dell’Assbunk. 

Il volume comprende 
inoltre una 

P 
remessa stati- 

stica sugli e ementi globali 
ed analitici della categoria, 
l’+enco delle,.piazze di inse- 
c&nen;o, emli in$;;ayinerale 

Al 
31-12-81 le azierìde oidina- 
rie di credito contavano ol- 
tre 3.000 sportelli in 1.870 
Comuni, 

coruttere normativo: esso è 
semp licemente indicativo 
delle condizioni che potreb- 
bero essere offerte a 
dati preferiti dalle IL 

lL;gc- 

cosiddetti primari, ma que’ 
ste non sono per nulla vin- 
colate a considerarlo come 
limite invalicabile, ovviu- 
mente verso il basso. 

D’altro canto, le circo- 
stanze che determinano 1’ 
applicazione di un certo 
tasso nominale di interesse 
ud ogni operazione sono 
molteplici, e possono sìnte- 
ticamente farsi risalire a tre 
principali ordini di conside- 
razioni: le condizioni di do- 
manda di credito, le carat- 
teris tiche soggettive del 
cliente - la sua solvibilità, 
qualità e quantità dei rap- 
porti intrattenuti con la 
banca -, la natura e la 
forma tecnica dell’opemzio- 
ne. 

Tali circostanze possono 
combinarsi in maniere assai 
diverse, ed è ovvio che, ove 
si presentassero tutte nel 
modo ** favorevole, sì 
giustìfic lebbe R 1 ‘adozione 
di tassì particolarmente bas- 
sì per il cliente. 

Di qui l’osservazione - 
ovvia dopo le precedenti ar- 
gomentazioni - che una va- 
riazione nel prime rate non 
deve necessariamente tra- 
dursi in una modifica delle 
CO ndùioni praticate alla 
clientela, se non sì è avuto 
precedentemente un cam- 
b iamen to nelle ricordu te 
circostanze che influiscono 
su lla determinazione dei 
tassì. Pertanto, va da sé che 
i saggi di interesse 

cr 
ossono 

muoversi 4 prescin ere dal- 
la indicazione di un nuovo 
prime rate u iciale. 

Si deve a ff ora concludere 
‘che il tasso di cui si discute 
è del tutto privo dì signifi- 
cato? Tale deduzione sa- 
rebbe eccessivamente drasti- 
ca, così come all’opposto 
Mremo sta la convinzione 
che esso debba regolare i 

ra porti fm la banca ed il 
c lente, i quali invece evol- P 
vono in un continuo diveni- 
re sotto la spinta di nume- 
rosissimi fattori. 

Mentre i saggi di interes- 
se effettivamente applicati 
sono il putto di meccani- 
smi dì mercato, più o meno 
trasparenti e vischiosi, il 
prime rate ha quasi la natu- 
ra di un prezzo amministra- 
to. Esso non può influire 
sulle condizioni del merea- 
to, ma tutt ‘al più lo segue 
e favorisce 1 ‘adeguamento 
dei tassì effettivi, i ali fm 
l’altro fluttuano mo to più ‘f! 
frequentemente del prime 
rate, le cui variazioni sono 
molto più mre. 

In definitiva il saggio di 
cui si discute ha soprattut- 
to funzioni indicative e di 
prezzo di riferimento per 
al.tre opemzioni, per esem- 
plo finanxiamentt a medio 
termine a tasso rivedibile o 
indicizzato. Esso conserva 
inoltre un ruolo ondamen- 

d tale di politica el credito, 
poiché ogni sua variazione 
dovrebbe indicare in manie- 
ra precisa e puntuale la di- 
rezione in cui si sono mossi 
kazssi effettivamente appli- 

. 
I prezzi del credito sono 

formati dal giuoco delle 
forze del mercato, stante i 
vincoli e le limitazioni im- 
poste all’operare delle bun- 
che, e nessuna delle contro- 
parti, finanziati 0 finanzia- 
tori, può mantenere stabil- 
mente condizioni a sé più 
favorevoli. Del resto uella 
delle banche ccologopo iste, 1 
è unu vecchia storia ormai 
consunta: il gmdo di con- 
correnza nel sistema è suffi- 
cientemente elevato per ga- 
rantire che i prezzi fatti 
non si discostino troppo da 
quelli resi possibilt dalle 
condizioni dell’appamto fi- 
nanziario. 

Mario Comana 

sono’ fatte più insistenti & 
parte degli o 

R 
emtorì econo- 

mici le ‘ric ieste per una 
diminuzione anche dei saggi 
dì interesse praticati- dalle 
banche alla loro clientela. 
Ad oggi, talune banche 
hanno operato in -tal senso, 
mentre altre non vi hanno 
ancom provveduto. 

Il mancato abbassamento 
dei tassi del credito, da par- 
te delle banche, dopo la 
riduzione del ((prime ratew, 
ha indotto taluni ad accusa- 
re le aziende di credito di 
incoerenza rispetto alle de- 
cisioni assunte dal vertice 
dell’o@anismo che le rac- 
coglie, I’Abi, appunto. In 
realtà 1 ‘obiezione sottende 
l’accusa, ben più gmve, di 
voler speculare mantenendo 
a rtificwsamen te elevati i 
tassi di interesse. 

Occorre però domandarsi 
se ad una contrazione del 
prime rate debba automati- 
camente conseguire una rì- 
duzione dei prezzi del cre- 
dito. 

Intanto si deve ricordare 
che il prime rate dovrebbe 
essere il tasso più basso che 
le banche si impe *nano a4 

oTia’~ìi~n t6Zg’N rna~lZF~ P 
. f 

condizionale è giustificato 
dal fatto che non sono in- 
fiequentì casi di finantia- 
menti a breve concessi a 
condùioni ancor meno one- 
rose. 

Due sono i motivi essen- 
ziali che giustificano tali si- 
t uazioni, apparentemente 
anomale. Intànto va preci- 
sato che il prime rate stabi- 
lito &ll’Abi non ha alcun 

Il rag. Piero Torre 
\ 

ria di costo del denaro; ri- 
tengo infatti che non si 
possa prescindere da una 
comparazione in termini 
globali poiché, al di là dei 
singoli tassi nominali, noi 
siamo inseriti in un conte- 
sto internazionale di con- 
correnza che do bbinmo 
Fon teggiare. Ricordo una 
statistwa dell’ocse in cui 
viene rilevato che, nel 
1981, l’economia italiunu 
ha dovuto operare in pre- 
senza di un costo medio 
del denaro in termini reali 
(e cioè depurato dall’infkr- 
zìone) del 7,5, mentre in 
Germania è stato del 4,6, 
in Fmncia del 52 e in 
Gran Bretagna del 3,3 per 
cento. Mi pare che 
cifre parlino da solen. 

queste 

Ragionier Torre - chi:- 
diamo - ci sono in Berga- 
masca circa 1800 icccrle e 
medie industrie Yl c e Bi a- 
s 
cf 

ettano un raffreddamento 
el costo del danaro quale 

elemento di vera e propria 
sopraw ivenza. Esiste già, 
da parte della piccola in- 
dustria in seno all’Unione 
degli industriali, ,u* qual- 
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le autorità presenti all’inaugurazione della MIA hanno sottolineato il ruolo Oltre tredici miliardi e mezzo di l‘ire il fatturato del 1981 - Soddisfazione degli 
insostituibile delle aziende artigiane nell’attuale situazione economica Enti locali per l’andamento gestionale - La necessità di un aumento di capitale 

Chimiche-Idrocarburi-Gomma 
La Filati Lastex di Redo- 

na si trova in una soddisfa- 
cente situazione finanziaria. 
Ne sono prova il fatturato 
del 1981 che ha superato i 
13 miliardi e mezzo di lire 
(rilevante qutido si pensi 
che si tratta praticamente 
solo di elastico) e la realiz- 
zazione di un nuovo im- 
pianto delle acque di scari- 
co. L’inaugurazione di 

9 
uesta struttura (costata 
20 milioni di lire avvenu- 

ta ieri di fronte 1 al e 
pali autorità de li enti locai 
li bergamaschi 81 

princi- 

a in parti- 
colare offerto l’occasione 
per una verifica sulla solidi- 
tà dell’azienda e della sua 
presenza sul mercato. 

Rivolgendosi al 
cr 

rof. 
Giancarlo Borra, presi ente 
de 11’Amministrazione pro- 
vinciale, al comm. Giorgio 
Zaccarelli, sindaco di Berga- 
mo? e all’avv. Tino Simon- 
cine presidente della Came- 
ra di commercio (i respon- 
sabili cioè dei tre enti che 
attraverso la ctFibe)p sono 

roprietari al 100% della 
!6 ilati Lastex), l’ing. Pietro 
Cavalli, presidente del con- 
siglio di amministrazione 
de 1 l’azienda, ha insistito 
sull’importanza del nuovo 
i mpian@ di depurazione 
delle acque che, dopo quel- 
lo per i .fumi, giustifica ora 
a pieno la compatibilità 
della azienda (un tempo 
fortemente inquinante per 
la sua lavorazione della 
gomma) con un contesto 
urbanistico densamente po- 
polato come è il quartiere 
di Redona. Al tempo stesso 

sumi energetici, non fosse 
possibile utilizzare il Morla 
che scorre a fianco dell’ ’ 
azienda per produrre alme. 
no parte del1 energia elettri- 
ca necessaria. Immediata la 
risposta di Cavalli che ha 
precisato che si stanno ueri- 
FikFso alcuni progetti in 

. 
Il sindaco di Bergamo 

Zaccarelli ha invece insisti- 
to sull’importanza di una 
realizzazione che inciderà 
notevolmente coi sui 73 
milioni di spesa annua pre- 
visti, mentre l’aw. Simonci- 
ni ha esposto la soddisfa- 
zione degli enti locali ber- 
gamaschi per la gestione 
aziendale, ricordando al 
tempo stesso il clima roven- 
te e la tensione sociale che 
aveva accompagnato la crisi 
della Filati prima e l’inter- 
vento degli enti pubblici 
poi. 

Per concludere alcuni da- 
ti sull’impianto di de ura- 
zione. Un impianto (tc R imi- 
co-fisico)) con una capacità 
mwsima di 40 mclh (per 
intenderci: il consumo di 
un rione di 10-l 1 mila abi- 
tanti) le cui fasi di tratta- 
mento delle acque sono co- 
mandate e controllate auto- 
maticamente. Le ac 
purate dai processi a 

ue de- 
i lavo- 

razione attraverso tratta- 
menti con calce, poliacri- 
loammide eiEi:: c!oridrico 
vengono immesse 
nella rete fognaria e non 
più, come succedeva prima, 
nella roggia. 

al. 

Il ruolo dell’artigianato 
la necessità di pervenire ad 
una adeguata legislazione 
non 
facili % 

er assisterlo. . . ma per 
rne lo sviluppo, per 

garantire ancora posti di la- 
voro, sono statr posti in 
evidenza alla cerimonia 
inau 
ne CP 

rale della 37.a edizio- 
ella Mostra internazio- 

nale dell’arredamento 
alla Villa Reale di lii 

Mia) 
on38 

sabato scorso (madrina del- 
la manife s tazione è s ta 
la signorina Federica 2 oro 
miss Italia 1982) dal sotto- 
segretario alla presidenza 
del Consiglio del ministri 
on. Vittorio Olcese, dai 
presidente della Confartigia- 
nato Manlio Gepozzi e dal 
presidente della Giunta re- 
gionale lombarda, avv. Guz- 
zetti. Non meno chiari ed 
incisivi sono stati gli inter- 
venti del sindaco dl Monza, 
aw. Cirillo, e del presidente 
de 1 l’Associazione italiana 
legno (Ail) Fossati. 

Riferendosi specificamen- 
te alla mostra dell’arrqda- 
mento aperta ufficialmente 
al pubblico da domenica 12 
corrente, Germozzi ha ri- 
cordato quanto sia indicati- 
vo l’impegno di tutti gli’ 
operatori del settore, degli 
artigiani in special modq, .in 
questo momento di difflclle 
equilibrio nella nostra eco- 
nomia. C’è voluto e ci vuo- 
le ancora del, coraggio, ha 
proseguito Germozzi non 
solo nell’allestire una mo- 
stra, ma nel far comprende- 

che l’artigiano anche 
zando sembra stia per soc- 
combere, trova ancora la 
forza di emer ere, di stare 
a galla poich & crede nella 
sua azienda, crede nel suo 
sacrificio, crede nel suo la- 
voro. L’anno 1983, dichia- 
rato anno internazionale 
dell’artigianato e della pic- 
cola e media impresa, costi- 
tuisce un interessante pun- 
to di riferimento per imzia- 
tive promozionali 8 favore 
dell’impresa artigiana che 
ancora può garantire nuovi 
posti di lavoro purché ven- 
gano rispettate le richieste 
contenute nella ((carta oc- 
cupazionale)) presentata da 
Germozzi al capo del gover- 
no Spadolini. ’ 

La voglia di vincere la 
crisi a; o rii costo - ha 
ricordato s ossati - pone 
spesso l’artigiano in posizio- 
ne vulnerabile proprio per- 
ché manca una legge ade-< 

P 
ata. Così gli sforzi sia a 

ivello regionale che provin- 
ciale e nazionale troppo 

oi toccato il pro- 

professionale, del ritorno 
dei giovani all’arti ianato 
del credito agevola o, 1 dei 
credito all’es ortazione e 
del costo del 1 anaro. 

Per il presidente della 
Regione Lombardia Guzze t- 

Brioschi 
Caffaro 
Caffaro risp. 
Carlo Erba 

L:g% 
Lepetit pr. 
Mira Lanza 
Monadlson S 
Perlier N. 
Pierrel 
Pierrel risp. 
Saffa . 

8?gii s?i 

1.260 - Minerarie e Metallurgiche 
1.568 - 
6.610 - 

Falck ri 
Ilssa-VIO a -P- 
Magona d. I t. 
Pertusola 4-E 
Traf ilerie 3.660 - 

Lunedì un convegno 13 

0,:; 

I con Simoncini .e Ruffini 2s - 

40 

I 
Quasi a dimostrare l’importanza economica sempre cre- 

scente della produzione artigiana, lunedì 20 settembre, alle 
ore 17, nel corso della Mostra internazionale dell’arreda- 
mento si svolger8 un incontro con gli artigiani lombardi 
dedicato alla manifestetione di ((Artigianarte ’82s. L’appun- 
tamento, organiizato dalla ‘Regione Lombardia e dall’union- 
Camere lombarde, consiste in un convegno dal tema tiArti- 
gianato lombardo - Artigianato d’EuropaH che si svolger8 
presso il teatrino della Villa Reale di Monza e al quale 
parteciperanno autorith ed esperti. 

Alcune delle relazioni previste saranno in particolare 
tenute dall’avv. Tino Simoncini, presidente della Camera di 
Commercio di Bergamo e vicepresidente dell’Unione regio- 
nale delle Camere lombarde, e dal dr. Giovanni Ruffini, 
assessore regionale all’Industria e all’Artigianato. 

Un’occasione importante, dunque, per verificare lo stato 
di salute del settore e al qqale guardano con interesse tutte 
le associazioni di categoria, fra cui l’Associazione e I’l’nione 
di Bergamo che saranno presenti con proprie delegazioni. 

Tessili 
Cantoni 
p;cp~ fzeta 
Cyciiini . 

: !~:~” 
Flsac risp. 
Linifici0 
Lin if. risp. 
Marzotto o. 
Marzotto r. 
Olcese 
Rotondi 
Un. Manifatt. 
Viscosa 
Zucchi 

Diverse 

4.200 
4.000 

90 

1.25 

2’1 
1.898s 
1.480 

Commercio 
Rinascente 
Rinascente pr. 
Sf.andtenova 
Standa risp. 

2.02: 

9.966 
15.800 
670 50 

3.170 

Comunicazioni 
Alitalia pr. 
Ausiliare 
Aut. TO-Mi 
Italcable 
Nai 
Nord Milano 

/SS!: risp . 

+ 
+ Q,# Un momento dell’inaugurazione del depuratore. Sono 

riconoscibili sulla destra l’on. Simoncini, il sindaco 
Zaccarelli e il prof. Borra. (Foto BEDOLIS) 

10.560 
5.880 - 
60 25 - 
1.530 

Unico neo la sottocapita- 
lizzazione. Il capitale socia- 
le è di soli 500 milioni e 
ciò è stato più volte sottoli- 
neato dall’m . 
ha ricordato f 

Cavalli che 
a necessità di 

un aumento, non già per 
sopperire ad inesistenti de- 
ficit gestionali (lo provereb 
be la realizzazione dell’im- 
pianto di depurazione) ma 
per evitare gli alti costi del 
denaro che attualmente pe- 
sano per interessi verso le 
banche per circa 7-800 mi- 
lioni. 

Il prof. Borra, sofferman- 
dosi sull’importanza di una 
struttura che, in linea con 
le disposizioni di legge, v*e 
de pochi altri esempi m 
provincia, si è chiesto se, 
visti gli alti oneri per con- 

Cavalli ha sottolineato però 
come la Filati abbia oggi 
un bilancio in attivo e er- 
metta un sano equili rio ii 
gestionale. 

Basti pensare che oggi 1; 
società es orta 

P 
circa 

66-67% de la produzione, 
avendo al tempo stesso reg: 
giunto tutti gli obietttvl 
posti 8 suo.tempo dagli en- 
ti locali che erano interve- 
nuti per salvarla. La produ- 
zione, come noto, è più 
che mai special’izzata ne li 
elastici: quelli derivati d d la 
lavorazione della gomma (i 
più remunerativi e con 
ma @ore 
que li f 

produ;ztàk 
sintetici, e 

vestiti di tessuto. 9 1 tutto‘ 
va sottolineato, con 168 di! 
pendenti., 

EIettro@mcniche 
Megnetl M. o. 
Magneti M. r. % + : 
Tecnom. It. 1261 6 ti c’è ancora possibilità di 

discorso tra occupazione ed 
artigianato, nonostinte tut- 
to, purch6 alla Lombardia, 
come’ pure ad altre regiom 
che lo richiedano, sia per- 
messo da parte del govemq, 
diattuare particolari sperl- 
mentazioni nel settore oc- 
cupazionale. E’ un tentati- 
vo, ha, puntualizzàto Guz- 
zetti, di offrire ai giovani 
(che costituiscono il 45% 
dei disoccupati ed in cerca 
di prima 
senti in 

occu azione pre- 
Lom ardia ii 

d 
un& 

nuova possibilità. e ciò 
non awenisse si rischiereb- 
be di penalizzare la volontà 
delle imprese ed una regio- 

ne quella lombarda) che 
per \ ‘artigianato ha già po- 
sto in essere due importanti 
leggi (la 33 e le 48). 

Cir risp. 
De Ferrari 
De Ferrari r. 
Imm. Trenno 
Jolly Hotelo 
Pacchetti 
Terme Acqui 

Finanziarie 
Agricola 
Bsstogi Irbs Abbiamo creduto per 30 

anni - ha dichiarato il sot- 
tosegretario Olcese - che la 
nostra fortuna, il miracolo 
della nostra economia po- 
<tesse poggiare sui grossi 

,com lessi 
tot CR 

industriali. Ora 
iamo con mano invece 

che a salvarci song ancora 
le piccole imprese, e tra 
queste, gli artigiani. Fortu- 
natamente si stanno accele- 
rando i tempi per la solu- 
zione di alcuni problemi 

vo!5 t 

1 OBBLIGAZIONI CONVERTIBILI I 
La Centrale 13% 81-86 
Generali 12% 81-88 
Iri Stet 7% 73 
Pierrel 12% 79-85 
Pierrel 13% 81-86 
Medio Bii 13% 81-91 
Generalfin 13% 81-88 
Pirelli 13% 81-91 
Medio Viscosa 7% 

Med. Montefibre 7% 73 
Medio 01 ivetti 12% 
Med. Sip 7% 73 
Med. S. Spirito 7% 73 
Ifil 13% 81-87 
pvivy~% 81-91 

Ibp Iti 81-88 
Medio Ficlis 13% 81-91 

73.20 

210% 
310 

187,90 

7yg; 

106.10 

wz2 
I-9183 
l-1083 
l-l l-83 

0,05 
0,25 
0.25 1 TITOLI Dl STATO 1 - 

+ 
Buoni del Tesoro 
l-10-83 12% 94,25 
l-l-84 12% 92,QO + O,Oii 
l-484 12% 
l-lo-84 12% 

!33,~f3 + 0,‘O 

l-I-83 99:05 ’ = 
I-7-83 100.05 - 0,05 

+ 
. AWingrosso a Bergamo * ::gg 

: -1% 
113186 
l-5-86 

+ 

Cwt. Cred. Tesoro 

verde e in ribasso lo Yellow. 
Tra i cereali minori maggiori 
pretese per l’avena. Tra i panel- 
li in ribasso il tipo di granotur- 
co. Non quotati i risi in attesa 
del nuovo raccolto. 

99.90 
99.90 - 0.0; 

” I 

Il ‘mercato del bestiame boui- 
no da macello di lunedì, come 
informa la Camera di Commer 
cio, è stato caratterizzato da 
una domanda debole con quo- 
tazioni invariate, fatta eccezio- 
ne per i vitelli che hanno 
subito un lieve aumento (lire 
50 al kg.). Discreta attività di 
scambi con 

& 
rezzi invariati nel 

settore del estiame bovino da 
allevamento. 

Il mercato dei suini da alle- 
vamento ha $viluppato una nor 
male attività di scambi con 
maggiore interessamento per i 
capi di peso supen’ore a li 80 
kg. i cui valori di listino 51 anno 
subito un aumento (lire 50 al 
kg.). ’ 

hvariate infine le quotazioni 
dei capi equini da macello. 

BESTIAME DA ALLEVA- 
MENTO (prezzi franco merca- 
to, I.V.A. esclusa) - Bovini in- 
denni da TBC: Vacche lattifere 

lità, 1.950 .- 2.Og0; bacche di 
1.a qualità, 1.650 - 1.750, 2a 
qualità, 1.350 - 1.450; vitelloni 
di 1.a qualità, 2.100 - 2.200, 
2.a qualità, 1.950 - 2.050; vi- 
telli di 1.a qualità, 2.750 - 
2.850, 2.a qualità, 2.650 - 
2.750; vitelli eytra, 3.350 - 
3.450. 

vacche lattifere nazionali razza 
Pezzata nera 1.a qualità, 
1.500.000 - 1.600.000, 2.a qua- 
lità 1.350.000 - 1.450.000; vac- 
che primipare nazionali di razza 
Bruno Alpina 1.600.000 - 
1.700.000; vitelli e vitelle na- 
zionali da 6 mesi a 1 anno 
700.000 - 800.000; manzette 
nazionali da 12 a 18 mesi, 
800.000 - 850.000. 

E uini: Cavalle gravide da 4 
a 7 anni 1.700.000 - 
1.800.000; cavalli da 2 a 5 anni 
1.450.000 - 1.550.000. 

Suini: Lattonzoli da kg. 15 a 
25, kg. al peso vivo L. 3.010 - 
3.380; magroncelli da kg. 25 a 
35 2.670 - 3.010, da kg. 35 a 
50, 2.330 - 2.670; magroni da 
kg. 50 a 65, 2.130 - 2.330, da 
kg. 65 a 80, 2.120 - 2.130, da 
kg. 80 a 100, 2.100 - 2.120; 
scrofe 2.100 - 2.130. 

BESTIAME DA MACELLO 
(prezzi fra produttori o nego- 
zianti e macellai, franco merca- 
to, I.V.A. esclusa) d BoviG: 
Tori di 1.a ualità, al kg. peso 
vivo L,. 2.15 8 - 2.250, 2.a qua- 

sacchi di carta per merce): Tipo 
«OO» (ceneri massimo 0,50, 
glutine secco minimo 9) L. 
46.000 - 48.000; Tipo ((0, (ce- 
neri massimo 0,65, glutine sec- 
co minimo 10) L. 45.500 - 
47.000. 

SFARINATI DI GRANO 
DURO con caratteristiche di 
le e: (in tela juta per merce) 
- 3 emola 51.500 - 32,000. 

CASCAMI DI FRUMENTO 
TENERO (in sacchi carta per 
merce) - Farinetta L. 28.700 - 
29.200; farinaccio $iti - 
LX&.fX)i; crusca 

; tritello 231400 - 
23..500; cruschello 23.400 - 
23.500. 

GRANOTURCHI (merce nu- 
da) - Granoturco ibrido nazio- 
nale farinoso secco, umidità 
15% L. 26.000 - 26.200; grano- 
turco ibrido nazionale con umi- 
dità di stagione base 30% alla 
produzione 17.000; ganoturco 
estero nazionalizzato «Plata» 
32.100 - 32.300; «YeUow» 
28.300 - 28.400. 

FARINE E CASCAMI DI 
GRANOTURCO (in sacchi car- 
ta per merce) - Farina bramata 
L. 44.100 - 45.300; farina fio- 
retto 42.100 - 42.800; farina 
nostrana 30.000 - 30.500; fari- 
netta 24.800 - 25.000; crusca 
(farinosso) 26.800 - 27.000. 

CEREALI MINOR1 (merce 
nuda) - Avena nazionale L. 
25.500 - 25.700; segale nazio- 
nale 25.600 - 25.800; orzo na- 
zionale 25.700 - 26.000; orzo 
estero 26.800 - 27.000. 

GERME E PANELLI DI 
GRANOTURCO (merce nuda) 
- Germe di granone base 15% 
di sostanze grasse, contratto 
Milano 33 bis L. 26.000 - 
26.100; 

r 
nelli 

29.000 - 9.500. 
di granoturco 

PANELLI DI LINO (in tela 
origine per merce) - Panelli di 
3ioto scaglie esteri L. 36.500 - 

. . 
RISI - per merce, IVA e- 

sclusa, pagamenti a contanti, 
consegna pronta: Arborio, Ma- 
ratelli, Originario: non quotati. 

Prezzi in lire al quintale, ba- 
se autocarro Bergamo, IVA e- 
sclusa, pagamento a contanti, 
consegna pronta. 

FRUMENTI TENERI (merce 
nuda) - Frumento fino, oltre 
kg. 78, corpi estranei 1% «Mar- 
Zotto» L. 28.500 - 29.000; 
Frumento buono mercantile, 
kg. 78 e oltre, corpi estranei 
1% 27.500 - 27.700; Frumento 
mercantile non inferiore a kg. 
78, corpi estranei 2% 27.300 - 
27.400. 

FARINE DI . FRUMENTO 
DA PANIFICAZIONE con ca- 
ratteristiche di legge: (in sacchi 
carta per merce) - Tipo «OO» 
(ceneri massimo 0,50, glutine 
secco minimo 7) L. 39.500 - 
40.000; Tipo «O» (ceneri massi- 
mo 0,65,’ glutine seccp minimo 
9) L. 39.000 - 39.500. 

Con glutine superiore: (in 

I CAMBI Valuta 

13.9 149 
’ Dollaro Usa 1.418.20 1.412.70 

Dollaro canadese 1.143,65 1.144,40 
Marco tedesco 562.28 562,50 
F iorino olandese 513,280 513,60 
Franco belga 29,276 29,273 
Franco francese 198,70 198,48 
Sterlina britannica 2.416,50 2.413,50 
Lira irlandese 1.924,50 1.922 
Corona danese I 159 159,Ol 
Corona norvegese 203,63 203,48 
Corona svedese 226,58 226.44 
Franco svizzero 658,70 6 59,73 
Scellino austriaco 80,035 
Escudo portoghese 

80,071 
16 

Peseta spagnola 
15,99 

Yen giapponese 
12,451 12,472 

5,378 5.368 
Ecu 
Dinaro jugosla;o 

1.324,44 1.323,91 
- 

Dracme greca - 
Dollaro australiano - 

Banconote I 
13.9 149 

1.412 1.405 
1.125 1.125 

558 561 
509 509 

27 27 
194 195,50 

2.410 2.410 
1.900 1,900 

152 156 
195 195 
222 222 
654 

79,50 79650 
12,25 12:25 
Il,75 Il,75 

5 5 
- 

20 20 
16 16 

1.250 1.250 

Equini: Cavalli adulti, 2.750 
- 2.950; equini soprani, 3.050 - 
3.150. lattoni, 3.600 - 3.700. 

MERCATO DEL POLLAME 
- Il mercato dei polli vivi di 
allevamento è risultato calmo 
con prezzi in diminuzione a 
motivo della buona offerta. 

Prezzi, in lire al kg. per peso 
vivo, rilevati franco azienda 
produttrice, I.V.A. esclusa, per 
scambi tra produttori e grossi- 
sti. Polli di allevamento intensi- 
vo a terra 1.280 - 1.320. 

MERCATO DEI CEREALI E 
MANGIMI - ANDAMENTO 
DEI, MERCATO:’ Stazionari i 
frumenti. In aumento i cascami 
di frumento. Quotato il grano- 
turco ibrido nazionale farinoso 
sia allo stato secco che a quello 

” 

I (Servizio CREDITO BERGAMASCO) 
ORO E MONETE Argento gr. 403-412 
(prezzi indicativi Platino gr. 18.800 
e ‘non ufficiali) Sterl. vc 160.000-170.000 
Oro gr. 19.950-20.150 Sterl. nc 180.000- 190.000 


